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Una vittoria per l’uomo dei record
ATALANTA-FIORENTINA Oggi Gasp eguaglia Mondonico e a Udine festeggerà le 300 panchine nerazzurre

Rivalità storica e recenti sviste arbitrali: Atalanta-Fiorentina è sempre una sfida ad alta tensione. I nerazzurri
vogliono vincere per mantenere la vetta della classifica e festeggiare Gasperini che oggi tocca le 299 panchine
nerazzurre eguagliando Emiliano Mondonico
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Dea-Fiorentina ad alta tensione
LA PARTITARivalità accesa, sfide sempre in bilico e tante polemiche arbitrali negli ultimi incontri

Quando Atalanta e Fiorenti-
na si affrontano, sia a Bergamo
che al Franchi, nascono partite
sempre in bilico tra risultati,
gioco e polemiche. Non poche
fra l’altro. Oggi nerazzurri e
viola si trovano su piani diver-
si con un divario di otto punti a
favore dei nostri beniamini e
anche stavolta sarà un match
da cuori forti. Intanto comin-
cia la fase di posizionamento
in vista della sosta del 13 no-
vembre con sfide che defini-
ranno in maniera esaustiva la
seconda e decisiva fase del
campionato. Quaranta giorni
di fuoco: cinque partite in casa
(Fiorentina, Sassuolo, Lazio,
Napoli e Inter) e tre fuori (Udi-
nese, Empoli e Lecce) che
chiariranno sul futuro dell’A-
talanta, più duro il cammino
dei viola che hanno campiona-
to e Conference e già giovedì
una partita decisiva per la qua-
lificazione ad Edimburgo.
Nella scorsa stagione i con-
fronti sono stati tre fra campio-
nato e Coppa Italia e altrettante
sconfitte per i colori nerazzur-
ri. La prima in casa, due rigori
per i viola, uno per i nerazzur-
ri, gran lavoro del Var (Di Pao-
lo), in mezzo (10 febbraio) la
Coppa Italia, ancora una scon-
fitta, ancora un rigore e il gol
finale di Milenkovic a pochi
secondi dalla fine con Bona-
ventura in fuorigioco, Fabbri
convalida e il Var (Guida) non
interviene. Ancora polemiche
a non finire. Dieci giorni dopo,

in campionato, le due squadre
si affrontano al Franchi in un
clima ostile per i nerazzurri,
vince la Fiorentina con un gol
di Piatek, l’Atalanta pareggia
con Malinovskyi ma Doveri e

Banti (al Var) annullano per un
fuorigioco (?) di Hateboer,
Gasperini protesta duramente
e viene espulso. Succede il fi-
nimondo ma resta una sconfit-
ta immeritata. E visto che sia-

mo in tema di arbitri oggi di-
rige Irrati, che non è molto
amato sotto la Maresana e co-
me aiuto Var Marini che la
scorsa stagione diresse proprio
Atalanta-Fiorentina di cam-

pionato.
Intanto l’Atalanta vuole

continuare il suo cammino in
vetta alla classifica ed è al-
quanto desiderosa di conqui-
stare la seconda vittoria casa-

linga dopo le amarezze della
scorso campionato. Assente
Musso almeno fino alla ripresa
del campionato in gennaio, c’è
la conferma di Sportiello, il
migliore in campo a Roma, e
sempre pronto quando è stato
chiamato a difendere la sua
porta. Non a caso è considera-
to uno dei numero dodici più
affidabili della serie A e, in
scadenza di contratto, è già nel
mirino di alcuni club (Milan in
primis). Nell’amichevole di
giovedì con la Pro Patria Ga-
sperini ha disposto la difesa a
quattro ma l’unico titolare era
Okoli mentre oggi torneranno
sia Toloi che Demiral per com-
porre l’attuale trio titolare, in
mediana Koopmeiners e De
Roon, poi Ederson e davanti
ballottaggi vari Hojlund-Mu-
riel e Malinovskyi-Lookman
ma attenzione anche a Boga.

La Fiorentina non ha inizia-
to bene questo campionato e in
trasferta ha collezionato solo
un punto e poi due sconfitte e
Italiano ha qualche problema
in attacco con Jovic e Cabral
piuttosto deludenti e si affida a
Kouame, che durante il calcio-
mercato era nel mirino della
Dea, affiancato da Ikone e,
probabilmente, Sottil. Poi c’è
il problema portiere: a Firenze
è arrivato Gollini che non ha
convinto tra papere e distrazio-
ni, così l’ex atalantino è finito
in panchina e sostituito da Ter-
racciano.

Giacomo Mayer

Ruslan Malinovskyi protesta con Doveri durante Fiorentina-Atalanta di campionato della scorsa stagione Foto Mor
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Gasperini, il nostro recordman
I NUMERI Oggi eguaglia Mondonico e a Udine festeggerà le 300 panchine nerazzurre

Oggi Gian Piero Gasperini
colleziona la presenza numero
299 sulla panchina nerazzurra
e eguaglia il primato di Emilia-
no Mondonico. Domenica
prossima a Udine salirà a quota
300 sarà il primo allenatore dei
115 anni di storia dell’Atalan-
ta. Dunque Mondonico con
299 presenze, poi Colantuono
con 281 e, più indietro nel tem-
po, Ivo Fiorentini con 164 pan-
chine. Ma le cifre non si ferma-
no qui. Limitiamoci alle partite
di campionato: il 22 gennaio
2023 si gioca l’ultima giornata
del girone d’andata, Juven-
tus-Atalanta. Ecco, contro il
club che lo ha “allevato” il tec-
nico nerazzurro raggiungerà la
quota di 247 match, una in più
di Mondonico, al secondo po-
sto, e il 7 maggio 2023, 34esi-
ma giornata, guadagnerà il pri-
mo posto a quota 262, superan-
do Stefano Colantuono che tra
serie A e B di campionato, è a
261. Insomma la Juventus è
sempre nel suo destino e pro-
prio da ex è riuscito a conqui-
stare anche una vittoria neraz-
zurra che mancava da bene
trentadue anni (1-0 col gol di
Zapata). E, tanto per esagerare
un po’, se la classifica, anche in
primavera, sarà così beneaugu-
rante come quella di oggi, il
confronto a Bergamo potrebbe
aprire conturbanti visioni.

Il 14 giugno 2016 Gian Piero
Gasperini assume, ufficial-
mente, l’incarico di allenatore
dell’Atalanta. Sostituisce il tra-
ghettatore Edy Reja, subentra-

to a Stefano Colantuono. Ga-
sperini nasce a Grugliasco,
provincia di Torino, il 26 gen-
naio 1969. A nove anni entra
nel settore giovanile della Ju-
ventus. Arriva anche in prima
squadra, allenatore Trapattoni,
poi gira la penisola: Reggiana,
Palermo, Cavese, Pistoiese,

Pescara, Salernitana e Vis Pe-
saro. Come allenatore comin-
cia nella Juventus poi Crotone,
Genoa, Inter, Palermo e ancora
Genoa. La sua filosofia di gio-
co prende ispirazione dal “cal-
cio totale” olandese, Rinus Mi-
chel e Johan Crujiff, ha un’am-
mirazione incondizionata per

Pep Guardiola che lo ospitò a
Barcellona dopo la delusione
con l’Inter. Il suo manifesto
calcistico si può sintetizzare in
una frase: “Sempre avanti”.
Una predilezione per il gioco
offensivo che nasce con in
duelli a tuttocampo, un’inusua-
le ferocia tecnica, tenere la pal-

la tra i piedi il più a lungo pos-
sibile o recuperarla per allocar-
si in modo sistematico nell’a-
rea avversaria. 3-4-3 senza es-
sere un dogma e se fino a poco
tempo fa la difesa a tre era pres-
soché intoccabile, adesso non
mancano sostanziali variazio-
ni, esterni che spingono, due

mediani e poi attaccanti, solo
attaccanti, sia laterali che cen-
trali. E i giocatori possono, an-
zi devono abbandonare il loro
serraglio, coprendo lo “spazio”
nell’area avversaria, che crei
scompiglio alle difese. Sempre
e comunque in attacco. Senza
scordarsi il giusto equilibrio
ma, durante i vari mercati cal-
cistici, sempre e solo attaccan-
ti. Che non gli bastano mai. Ep-
pure dopo le ormai famose
scorribande delle squadre av-
versarie nell’area atalantina
della scorsa stagione, il “meto-
do” è cambiato. Più volte noi
cronisti gli abbiamo chiesto
quest’estate se avesse trovato
una soluzione, sorridendo in
modo sibillino il Gasp ci ha ri-
sposto: “Ci sto pensando”. Co-
sì dalla partita d’esordio con la
Sampdoria fino ad oggi, poi
Milan, Verona. Torino, Mon-
za, Cremonese e Roma, si è vi-
sta in campo un’”altra Atalan-
ta”. Del resto, negli anni, le sue
massime: “Chi pensa solo a ri-
petersi, resta indietro”, “Biso-
gna fare sempre il meglio pos-
sibile”, “Secondo varie analisi
l’Atalanta è una squadra che
corre come tante altre, mi pia-
cerebbe migliorare”, hanno
chiarito che Gasperini vuole
sempre compiere un passo
avanti, mai uguale al preceden-
te e, nel contempo, colleziona
allievi (Juric, Thiago Motta,
Palladino) e proseliti. E’ un
punto di riferimento per molti
allenatori. Anche in Europa.

Giacomo MayerGian Piero Gasperini, piemontese di Grugliasco, cresciuto nella Juventus Foto Mor
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C'è chi non gioca tornando a
Zingonia pieno di “acciacchi-
ni” e chi esordisce tra i senior
perdendo il treno per potersi
giocare il trofeo di turno. Ci so-
no gli stakanovisti, Rafa il Ca-
pitano e Gioacchino il vichingo
dalla mascella volitiva ma non
abbastanza da convincere il Ga-
sp a farne un moloch anche a
Bergamo: mai tolti dai prati,
manco un secondo. C'è chi ri-
media la botta da commozione
cerebrale e strappa comunque il
ticket per le Final Four di giu-
gno 2023 insieme all'altro tuli-
pano, all'azzurro e al Vatreno
ricevendo il permesso di starse-
ne per i fatti suoi in attesa del
rientro alla base, e chi si vede
annullare il golletto per uno di
quei casi da Var che in Italia le-
vati, sai le polemicacce. Ma so-
prattutto c'è l'Atalanta che tra la
dozzina mandata in giro per il
mondo nella sosta autunnale
pre Mondiali annovera la novi-
tà interna Lookman, 68 giri di
lancetta nel ko della Nigeria a
Orano martedì sera (gli suben-
tra Godwin; 9’ Moffi, 41’
Mahrez su rigore, 61’ Atal) e
possibile 2-0 annullato al 28’
per sospetto fuorigioco sulla
carambola Iwobo-Zeghba a in-
nescare l'assist del marcato-
re-partner di linea. Diligente-
mente al servizio delle bandiere
al vento, senza manfrine tipo
Roma, leggi Mancini-Spinaz-
zola-Pellegrini dati per malati e
non convocati quando all'Olim-
pico contro i nerazzurri erano
sani come pesci, e senza che
Merih Demiral, a conti fatti il
più malmesso, metta il naso in
campo, gioendo lo stesso per la
promozione in Lega B della
Turchia (3-3 col Lussemburgo
giovedì scorso, ko per 2-1 nelle
Isole Faroe domenica).

Di sicuro c'è che il croato
Mario Pasalic, davvero non un
granché da titolare nello scon-
tro diretto del sorpasso alla pe-
nultima (Lega A, Girone 1),
strappa la qualificazione che
conta al duo danese di compa-
gni Joakim Maehle-Rasmus
Hojlund. A Zagabria Super-
Mario (4’ Sosa, 77’ Eriksen,
79’ Majer), ala destra da 4-3-3
out al 71’ per Vlasic, dà un pas-
saggio chiave al 4’ sprecato da
Brozovic vedendosi poi conce-
dere la passerella finale al Pra-
ter di Vienna nel 3-1 all'Austria
(6’ Modric, 9’ Baumgartner,
69’ Livaja, 72’ Lovren), dentro
a 6’ dal 90 al posto di Kovacic. I
due delusi del Maksimir, inve-
ce? Il laterale, nei secoli fedele
a mancina, qualcosina ha sba-

gliato, respingendo corto di te-
sta il cross di Modric sull’1-0;
quindi, sinistro parato dall’area
piccola al 34’ su assist di Dela-
ney, il sostituito dall'imberbe
centravanti al 14' della ripresa,
servizio per il temporaneo 1-1
dopo un recupero sull’ex Sutalo
e muro di Gvardiol all'85'. Nel
prestigioso quanto inutile 2-0
alla Francia al Parken di Cope-
naghen (33’ Dolberg, 39’ Skov
Olsen), Maehle sempre full ti-
me con altro sinistro parato su
assist dell’autore del futuro 2-0
e Hojlund, dentro per Dolberg
all’ora di gioco, offre un piatti-
no allo schizzinoso Braithwaite

prima di concludere a lato da
fuori al 2’ di recupero.

Oltre al jolly, promosso alle
due semifinali con atto conclu-
sivo in casa (14, 15 e 18 giu-
gno), visto che l'Olanda (Giro-
ne 4) detentrice ospita la cop-
petta inventata di fresco per
rappresentative di bandiera, il
duo Marten de Roon-Teun
Koopmeiners. Solo che il man-
cino dopo poco più di 2 minuti a
Varsavia (2-0, Gakpo, 59’ Ber-
gwijn) riceve la sbracciata sulla
testa del torinista Linetty, perde
quasi i sensi e al 6' saluta tutti.
Fra' Martino, di suo, rimpiazza
all’intervallo De Jong in media-

na accanto a Berghuis, sostituto
proprio dell'acciaccato specia-
le, completando la partita e
mezza da intoccabile domenica
scorsa nella vittoria di misura
(73’ Van Dijk) sul Belgio ad
Amsterdam: all'attivo, una bot-
ta respinta alle soglie della pau-
sa. Chi esulta di più è colui che
non potrà andare in Qatar, a dif-
ferenza dei due Oranje con for-
se l'aggiunta di Hateboer, del-
l'ex Hajduk, di quelli della Da-
nish Dynamite e teoricamente
di Juan Musso se non avesse le
viti a tenergli insieme zigomo e
mandibola. Rafael Toloi, la
chiave, da terzo di destra, per

aprire al ct azzurro Mancini
(Girone 3) la serratura della vi-
rata a tre in difesa per mandare
al tappeto l'Inghilterra a San Si-
ro (67’ Raspadori) e la spode-
stata capolista Ungheria alla
Puskas Arena (27’ Raspadori,
52’ Dimarco): trentaduenne, al-
la quarta e quinta da titolare ac-
ciuffando la decina da oriundo,
se l'è cavata tranne un paio di
volte a fianco prestato. Gran-
dioso l'anticipo su Saka all’ora
di gioco correggendo in angolo
il pallone basso da destra di Ka-
ne che tira solo due volte (pa-
rate di Donnarumma al 77’),
come il recupero alto nel finale

contro la perfida Albione per
l’occasione di Cristante a ri-
morchio di Di Lorenzo.

Ci sono pure gli azzurrini del
Club Italia, gli Under 21 Caleb
Okoli, Giorgio Scalvini e
Matteo Ruggeri. Gli acciac-
chini-bis e tris, appunto, nel-
l'1-1 col Giappone a Castel di
Sangro (39‘’ Colombo, 55’ Fu-
jio), rispettivamente coscia de-
stra all'ora di gioco (Canestrelli
al 63') e caviglia destra rilevan-
do all'esordio della Nazionale
di categoria all'89' Viti, titolare
insieme agli altri due atalantini
nel precedente 0-2 di Pescara
con l’Inghilterra (3 su rigore e 5
Brewster): lì, l'ex empolese
concede nella seconda metà il
battesimo del fuoco anche al
prestito al Modena Giorgio
Cittadini; il nigeriano di Vi-
cenza al quarto d'ora salva in
scivolata sul possibile 3-0 di
Gallagher; sul 2-0 Scalvini si
alza ma Viti tiene in gioco il
match winner, al 19’ fa muro al
risolutore che al 45’ lo ricambia
a manate in faccia.

Chiosa dedicata alla delusio-
ne, per la mancata promozione
nella serie A per Nazioni, del
patriota ucraino Ruslan Mali-
novskyi, curiosamente rispar-
miato nel tris d'impegni soltan-
to a Yerevan con l’Armenia: in
panchina nel 5-0 per i suoi (22’
Tymchyk, 57’ Zubkov, 69’ e
84’ Dovbyk, 81’ Ignatenko)
schierati a 3-4-2-1, Atalan-
ta-style. Nella prima, a Gla-
sgow, recupero della prima
giornata non disputata ai tempi
per i nembi sulfurei dell'inva-
sione russa, tutto l'incontro da
mezzala per un ko secco (70’
McGinn, 80’ e 87’ Dykes) con
tiro dalla distanza ribattuto al
31 e ammonizione al 1 di recu-
pero. Sul neutro di Cracovia, in-
vece, occhiali inforcati e giallo
finale contro gli sconfitti della
semifinale playoff per la rasse-
gna iridata nella primavera
2021 che stavolta passano.
Ruolo identico, rigore contro ri-
schiato al 24’ per carambola sul
braccio del cross da sinistra di
Fraser, lancio lungo al ventesi-
mo ripetuto al 36’ e all’ora di
gioco per Dovbyk in offside e
seguito, tra 35’ e 39’, da un an-
golo pennellato per la testa di
Stepanenko e dal tiro sbilenco
dalla sinistra dell’area su cross
di Mykolenko; nella ripresa,
traversone al 18’ per Zabarnyi
con cross. Tutto qui. Con l'uo-
mo in panchina a dolersi delle
cattive condizioni di quasi tutti
al loro ritorno.

Simone FornoniAdemola Lookman, reduce dagli impegni con la nazionale nigeriana Foto Mor

I NAZIONALI IN GIRO PER L’EUROPA
TRA NATIONS LEAGUE E ACCIACCHI
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«Spero che certi episodi non si ripetano»
LA VIGILIAGasperini non le manda a dire: “Ciò che successe l’anno scorso è sotto gli occhi di tutti”

ZINGONIA - "Con la Fiorentina deve contare
soltanto la sana rivalità in termini di obiettivi,
visto che negli ultimi anni è sempre stata una
sfida decisiva per andare in Europa. Speria-
mo che certi episodi non si ripetano". A ca-
ricare l'Atalanta alla vigilia del match contro
gli arcirivali viola ci pensa Gian Piero Ga-
sperini, uno che non la manda a dire: "Non è
che mi lamento, io faccio denunce: è total-
mente diverso. E quello che è successo nelle
tre partite della scorsa stagione è sotto gli
occhi di tutti.Domani è un'altra partita: sta-
volta ci sono arbitri molto importanti sia in
campo che al Var (Irrati e Di Bello, ndr)", la
premessa dell'allenatore nerazzurro.

GASPERINI: LA FIORENTINA PER
L'EUROPA. Prontissimo al primo timbro sul
passaporto: "L'ultima volta è andata male a
noi, ma per il traguardo della qualificazione
alle coppe durante la mia gestione è stori-
camente stato uno degli scontri diretti deci-
sivi. A questo punto del campionato magari la
Fiorentina pensava di aver qualche punto in
più - prosegue il Gasp -. Rispetto a noi al mo-
mento è attardata, ma è una squadra che vale.
Io comunque le competizioni Uefa preferisco
giocarle, perché per la crescita e gli stimoli ti
danno più di quanto ti tolgano in termini di
energie fisiche".

L'INFERMERIA DEL GASP. A Zingo-
nia a non marcare mai visita è un'infermeria
fin troppo capiente e altrettanto frequentata,
tra defezioni e dubbi.“Djimsiti ha ricomincia-
to a corricchiare ma se ne saprà di più tra
15-20 giorni, Zapata deve fare un esame per
sapere se può ricominciare ad allenarsi, Zap-
pacosta s'è stirato in amichevole giovedì, De-
miral è dalla partita con la Roma che non si
allenava e ieri l'ha fatto per la prima volta”,
precisa l'uomo in panchina.

IL NODO NAZIONALI. 11 su 12 fra gli
elementi da esportazione hanno risposto pre-
sente con le rappresentative di bandiera. “S t a-
volta dalla sosta per le Nazionali i giocatori
sono tornati prima, Malinovskyi e Lookman
lavorano da giovedì. L'interruzione del cam-
pionato genera sempre incertezze quando si
riparte: siamo fortunati a non aver perso gio-
catori, anche Scalvini e Ruggeri hanno recu-
perato dagli acciacchi in Under 21. Giorgio è
importante per la sua duttilità e per come sa
proporsi trovandosi sempre almeno un'occa-
sione per segnare tra i piedi - il Gasp-pensiero
-.Maehle, Toloi e De Roon sono quelli che
hanno giocato di più. Giocare significa pure
allenarsi. Scalvini può giocare dietro e in

mezzo, è molto duttile come Martin: ciò ci
permette di proporre varianti. Giorgio ha ha
la lucidità e la capacità tecnica di andare alla
conclusione, anche se nasce difensore e ne ha
conservato la mentalità”.

GASP E LA SVOLTA RISULTATISTA.
Riguardo al gioco molto meno a trazione an-
teriore rispetto alle abitudini, il profeta di Gru-
gliasco pare aver imparato la lezione: “Se non
prendi gol la difesa ti rende invincibile, ma
per vincere devi saper attaccare. E' così da
sempre. Quando non prendo gol sono molto
sereno: tre in sette partite sono già una cifra
significativa. Una base su cui abbiamo co-
struito i nostri risultati: ora cercheremo di
migliorare le capacità realizzative. In casa,
vedi pari con la Cremonese, serve una mag-
giore prolificità. Lookman ed Ederson sono
giocatori con la capacità di attaccare per
trenta-quaranta metri. Boga deve giocarsi
meglio le occasioni che avrà. Il livello tecnico
è da alzare e migliorare indipendentemente
dai risultati. Bisogna sbagliare meno passag-
gi, sviluppare meglio il nostro gioco. Essere
primi non è casuale: il Napoli e l'Udinese nel
sentire comune hanno molta più credibilità di
noi, anche se siamo primi”.

GASP E IL MONDO. C'è un nastro da
tagliare, domenica sera: “Raggiungo a 299
panchine Mondonico, un sinonimo di Atalan-
ta. Ricordo la sua passione da tifoso all'inizio
della mia avventura qui: un grande e signi-
ficativo traguardo”.

GASP E I TEST MATCH. "Con la Pro
Patria giovedì è stata una partita di allena-
mento, hanno giocato tutti più o meno un tem-
po. E' stata valida per anche sotto l'aspetto
tattico: il 4-2-3-1 è un modulo che adottiamo
saltuariamente in campionato, ma non è una
scelta che abbia un valore particolare".

GASP E IL QATAR.“Adesso ci sono otto
partite consecutive, tutte d'un fiato, senza
pause: conta più di tutto la continuità del la-
voro. Tutte le concorrenti le affronteranno co-
me se il campionato finisse alla quindicesima,
prima dei Mondiali- la chiosa gasperiniana
-.Durante la pausa per i Mondiali faremo di-
verse amichevoli, ci stiamo già organizzando.
Cinque o sei dei nostri andranno in Qatar:
fino al 20 novembre forse potremmo essere al
completo. Io sono più per cinque giorni di la-
voro su sette. Novembre e dicembre per noi
sono storicamente il periodo migliore. Soli-
tamente è un periodo in cui i giocatori rag-
giungono la condizione ideale”.

Simone Fornoni

Due momenti dell’ultimo Fiorentina-Atalanta di campionato: Koopmeiners contro Igor e De Roon a contrasto con Castrovilli Foto Mor
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Toloi, c’è tanto da festeggiare
LA COLONNALa maglia azzurra, le ottime prove. E tra poco compleanno e 200 presenze in A con la Dea

La settimana prossima R a-
fael Toloi compie 32 anni (il
10 ottobre) e dovrebbe rag-
giungere (salvo infortuni o
squalifiche) quota 200 presen-
ze in serie A con la maglia
dell’Atalanta (con ne vanno
aggiunte altre 46 nelle varie
coppe). Due liete ricorrenze
che l’arcigno difensore mato-
grossiano spera di celebrare
con una Dea ancora capolista

in classifica e ancora imbattu-
ta. Anche per merito delle
grandi prestazioni del suo ca-
pitano.

In gol all’esordio a Genova,
autore della prima marcatura
stagionale nerazzurra, e poi
diga difensiva insieme al
compagno di reparto Demiral,
guardiani di una retroguardia
ancora inviolata in trasferta e
trafitta solo tre volte nelle par-

tite casalinghe.
Un Toloi in gran spolvero,

che si è caricato, insieme al-
l’altro veterano Marten De
Roon, le responsabilità e la
leadership lasciata dai vari
Freuler, Ilicic e Palomino,
guidando da dietro una squa-
dra ringiovanita e spesso in-
farcita di giovanissimi come
Okoli, Scalvini, Soppy e Ho-
jlund. Prestazioni di esperien-

za, carattere, determinazione,
da baluardo difensivo, aiutan-
do anche la manovra offensi-
va. Logico che il ct azzurro
Roberto Mancini, seppur im-
pegnato a ringiovanire la sua
Italia in ottica 2024, lo abbia
richiamato e rilanciato titolare
in Nations League. E infatti
con un Toloi così l’Italia ha ri-
messo in sesto la difesa.

Ma l’azzurro in questo

2022 è stata una parentesi, a
coronamento di un mese e
mezzo straordinario in neraz-
zurro. Alla soglia dei 32 anni
Toloi vive forse il momento
migliore di una carriera che fi-
no a 27 anni era stata di buon
livello ma che negli ultimi
cinque anni, con Gasperini, lo
ha portato alla Champions
League e al titolo Europeo con
l’Italia, facendo rimpiangere

alla Selecao brasiliana di aver
rinunciato alle sue prestazio-
ni.

E ora Toloi vuole tornare in
Europa, magari proprio in
Champions, per tenere vivo
anche il sogno di un altro Eu-
ropeo con l’Italia. Ma prima il
matogrossiano di origine ve-
neta vuol sognare con la
Dea…

Fabrizio Carcano

Toloi con la maglia azzurra Foto Mor
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Attacco, le gerarchie sono chiare
PRIMO PIANO In attesa di Zapata, Hojlund è davanti a Muriel e Lookman davanti a Boga

Premessa. Nell’affollatissi-
mo attacco dell’Atalanta una
gerarchia c’è: il centravanti ti-
tolare è Duvan Zapata. Anche
se il paradosso tattico di questa
Dea capolista e imbattuta è
proprio questo: la squadra sta
volando anche senza il suo
centravanti titolare e giocatore
offensivo di riferimento, anco-
ra a secco nel tabellino marca-
tori. Non proprio un leader,
perché Zapata non ha quel tipo
di approccio caratteriale, ma
indispensabile si. Anche per
ragioni tattiche. Per questo,
con lungimiranza, in previsio-
ne di sue prevedibili assenze
per i suoi ben noti problemi
muscolari, è stato acquistato
per 17 milioni il bisonte dane-
se Rasmus Hojlund: con il
19enne centravanti di Copena-
ghen la squadra ha una punta
di fisico, in grado di difendere
palla spalle alla porta e far sa-
lire i compagni, aprendo occa-
sioni, come quella che ha por-
tato al gol di Scalvini a Roma.

Per cui in questo senso la
gerarchia è chiara: se sta bene
gioca titolare Zapata, e gioca
tanto, mentre Hojlund lo staf-
fetta, chiudendo le rotazioni
sul ruolo di punta centrale. Ma
i due, perché no, chissà, po-
trebbero anche giocare degli
spezzoni insieme, soprattutto
in caso di assalti finali per fare
gol.

E gli altri? Resta il ruolo di
seconda punta. Con l’anglo ni-
geriano Ademola Lookman,
due gol e buone prestazioni fi-
nora, che sembra in vantaggio
sulla concorrenza. Soprattutto
su un Luis Muriel dalle polveri
bagnate finora e dalla forma fi-

sica non al top: se Lucho trot-
terella senza incidere rischia di
stare in panchina, chiuso dal-
l’ex Leicester che garantisce
energia e corsa. Poi c’è Ruslan
Malinovskyi, che sembra fa-

vorito quando il modulo di-
venta il 3-4-2-1 con doppio
trequartista. Il tiro da fuori del-
l’ucraino, come si è visto con-
tro il Milan, è un’arma tattica
utile contro certe difese, altri-

menti anche lui rischia di stare
dietro a Mario Pasalic, ancora
alla ricerca del primo gol, più
rapido negli inserimenti. Quel-
lo del doppio trequartista è un
tema che si riproporrà spesso

nella stagione, perché la pre-
senza di uno tra Malinovskyi e
Pasalic aiuta anche in termini
di copertura e aumenta gli spa-
zi offensivi per un Ederson an-
cora da scoprire negli ultimi 15

metri del campo.
E Jeremie Boga? Al mo-

mento è fuori dalle rotazioni,
praticamente inutilizzato, in
campo per meno di mezz’ora,
anche se di fatto ha giocato so-
lo i 25 minuti alla terza di cam-
pionato nella ripresa a Verona,
a quattro giorni dalla chiusura
del mercato, per metterlo in
mostra per eventuali acquiren-
ti. Non ha trovato spazio nono-
stante l’assenza di Zapata e il
momento no di Muriel (peral-
tro assente anche a Monza),
per cui la prospettiva con il ri-
torno dei due cafeteros è di fa-
re davvero lo spettatore non
pagante. Davanti c’è troppa
concorrenza e Boga paga il fat-
to di non avere un ruolo pre-
ciso: doveva essere un numero
10, l’erede del Papu Gomez,
quel giocatore di fantasia, ve-
locità e giocata saltando l’uo-
mo che Gasperini tanto recla-
mava dal burrascoso addio
dell’argentino. Ma il franco
ivoriano da trequartista si tro-
va chiuso da Ederson, Pasalic e
Malinovskyi e da seconda
punta ha davanti Muriel, Loo-
kman e ancora Malinovskyi. E
anche la formula del doppio
trequartista lo esclude dalla
formazione nerazzurra. Ora
Boga ha ancora a disposizione
un mese e mezzo e otto gior-
nate di campionato per inver-
tire la rotta e ritagliarsi un suo
spazio. Altrimenti avanti di
questo passo la separazione a
gennaio sarà inevitabile, per-
ché non avrebbe senso tenere
ad ammuffire in panchina un
giocatore pagato 22 milioni,
con un ingaggio elevato.

Fabrizio CarcanoRasmus Hojlund alle prese con Vlad Chiriches durante Atalanta-Cremonese Foto Mor
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Sportiello vuole sfruttare l’occasione
CAMBIO DELLA GUARDIA Con Musso ko, il portiere toscano sarà il titolare fino ai Mondiali

Sfruttare le occasioni. Una
prerogativa assoluta nel calcio,
specialmente se di mestiere fai
il secondo portiere. Un concetto
piuttosto chiaro che Marco
Sportiello deve avere afferrato
al volo. Per l'estremo difensore
brianzolo, appunto, l'occasione
giusta si è materializzata nelle
battute iniziali del match che ha
visto l'Atalanta vittoriosa sul
campo della Roma. Dopo soli
otto minuti, infatti, in seguito ad
un durissimo quanto fortuito
scontro di gioco con il compa-
gno Demiral, Juan Musso si è
procurato la frattura dello zigo-
mo vedendosi logicamente co-
stretto ad abbandonare anzitem-
po la partita, prima di sottoporsi
nelle ore successive ad un inter-
vento chirurgico. Con Musso
fuori - dovrebbe averne per al-
meno due mesi - è toccato pro-
prio a Sportiello infilare in fretta
e furia i guantoni per difendere
la porta nerazzurra. Missione
decisamente riuscita perché no-
nostante l'ingresso 'a freddo', il
classe 1992 ha inscenato una
prestazione monstre mantenen-
do annullando la produzione of-
fensiva romanista grazie ad al-
cuni interventi strepitosi. Su tut-
ti il doppio guizzo su Abraham e
Ibanez. Una serata da grande
protagonista, sì, ma destinata a
non rimanere l'unica. Proprio
così perché al netto del prolun-
gato stop del portiere argentino,
sarà proprio Sportiello a pren-
dersi i galloni da titolare quan-
tomeno fino alla sosta di metà
novembre che lascerà poi spa-

zio al Mondiale in Qatar. Ad at-
tendere lui e la Dea c'è di fatto
un autentico tour de force che
vedrà i nerazzurri affrontare ot-
to gare in un fazzoletto di qua-
rantacinque giorni: dopo la Fio-
rentina - tra l'altro sua ex squa-
dra - ci sarà la trasferta sul cam-
po dell'Udinese, rivelazione di
questo inizio stagione. Poi il
doppio test casalingo contro
Sassuolo e Lazio. La trasferta di
Empoli chiuderà il mese di otto-
bre alle porte del rush finale che
vedrà arrivare a Bergamo prima
il Napoli e successivamente
l'Inter. Nel mezzo l'ultima tra-
sferta del 2022, al 'Via del Mare'
contro il Lecce di Baroni. Un fi-
lotto intenso, da ritmi serrati,
ma tra le certezze a disposizione
di Gian Piero Gasperini ci sarà
proprio Sportiello. Per il nume-
ro 57, vestire i panni del numero
uno nerazzurro non rappresen-
terà di certo una novità. Nel cor-
so della sua carriera, l'ex Fioren-
tina e Frosinone ha vestito i co-
lori atalantini dal 2013 al 2017 -
dopo la gavetta con Seregno,
Poggibonsi e Carpi - e successi-
vamente dal 2019. Sotto le gui-
de tecniche di Colantuono, Reja
e Gasperini ha toccato quota
110 presenze ufficiali. Numeri
tutt'altro che banali e destinati
ad essere ulteriormente ritoccati
alle porte di due mesi fonda-
mentali nell'economia dell'an-
nata dei bergamaschi. Due mesi
dal forte sapore di ritorno al pas-
sato, ossia da indiscusso nume-
ro 1. E Sportiello sa come si fa.

MDC Marco Sportiello, ottima prestazione all’Olimpico contro la Roma Foto Mor
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Alla ricerca del vero Ederson
IL COLPO ESTIVO Lavori in corso per il brasiliano, pronto a prendere per mano la Dea

E' stato uno dei principali
colpi estivi del mercato neraz-
zurro, ma dopo un inizio a
corrente alternata è pronto a
prendere per mano la Dea.
Ogni riferimento ad Ederson
è, in questo caso, puramente
voluto. Il centrocampista bra-
siliano - arrivato in estate dal-
la Salernitana - ha deciso di
legarsi all'Atalanta fino al 30
giugno 2026 dopo la bella
esperienza in maglia granata.
Un innesto di qualità e quan-
tità nel reparto di mezzo in
dotazione a Gian Piero Ga-
sperini, chiamato a tamponare
l'addio di un pilastro come
Remo Freuler salpato in dire-
zione Premier League per
sposare l'ambizioso progetto
del Nottingham Forest. Il
classe 1999 si è presentato in
quel di Bergamo con tutte le
carte in regola per diventare
un perno del nuovo corso ata-
lantino, anche se la sua presa
di contatto con il mondo ne-
razzurro è stata subito rallen-
tata da un problema di natura
muscolare che l'ha costretto a
saltare le prime due giornate
di campionato contro Sam-
pdoria e Milan. Per il debutto
ufficiale, si è dovuto attendere
la terza uscita stagionale, os-
sia quella del 'Bentegodi'. Il
suo ingresso, avvenuto nella
ripresa, ha dato il giusto im-
pulso alla manovra atalantina
poi sfociata nel successo in
terra scaligera. Quattro giorni
dopo, in occasione del turno
infrasettimanale, è arrivato
anche il primo gettone da ti-
tolare contro il Torino: 58 mi-
nuti spesi a fare da raccordo
tra centrocampo e attacco pri-

ma della sostituzione tra gli
applausi del suo nuovo pub-

blico. Titolare lo è stato anche
contro Monza e Roma, mentre

contro la Cremonese ha gio-
cato soltanto 34 minuti. Il tut-

to per un totale di 300 giri d'o-
rologio complessivi su 630 to-

tali. Decisamente troppo poco
per sedersi al tavolo e traccia-
re un primo bilancio di quanto
fatto vedere dal ragazzo di
Campo Grande all'ombra del
Gewiss Stadium. Oltre ad un
normale periodo di adatta-
mento con un nuovo ambiente
e con nuovi metodi di lavoro,
Ederson deve fare i conti an-
che con una nuova collocazio-
ne di natura tattica. A Salerno,
infatti, Davide Nicola lo ave-
va plasmato all'interno del
proprio scacchiere in qualità
di mezzala di sinistra nel
3-5-2 con cui ha condotto i
campani verso la salvezza. A
Bergamo, per ora, la musica è
cambiata perché la mediana di
Gasperini è tutta nelle mani
del duo olandese de
Roon-Koopmeiners, con con-
seguente spostamento di
Ederson in zona rifinitura alle
spalle della prima punta e al
fianco del Malinovskyi o del
Pasalic di turno. Sulle colonne
de 'La Gazzetta dello Sport',
l'ex Corinthians ha commen-
tato così i suoi primi passi da
trequartista, un ruolo le cui di-
namiche sono ancora tutte da
assimilare: "Ho sempre fatto
il centrocampista, ma non
cambia più di tanto, posso
cercare di più la porta, ma de-
vo difendere ugualmente. Ga-
sperini mi ha voluto provare
lì, è un ruolo che posso fare.
Voglio aiutare la mia squa-
dra, essere più protagonista.
Meglio in difesa, più corsa,
più assist, più goal, il vero
Ederson non si è ancora vi-
sto". In quel di Bergamo, do-
potutto, non aspettano altro.

MDCEderson in azione a Verona, nella sua miglior prova stagionale Foto Mor
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La carica del tifo nerazzurro
IL DODICESIMO UOMO Numeri straordinari al Gewiss Stadium e trasferte molto partecipate

La straordinaria vicinanza dei tifo-
si bergamaschi all’Atalanta non è per
niente qualcosa di scontato. Il tifo ne-
razzurro ha infatti passato diverse fa-
si negli ultimi anni in un saliscendi di
eventi culminati con il lieto fine at-
tuale. Se infatti la pandemia di Co-
vid-19 aveva tenuto lontano dagli
stadi tutti gli appassionati di calcio e
ci aveva abituati a panorami deserti,
tribune spoglie di qualsiasi drappo e
bandiera a Bergamo anche il post
pandemia non è stato dei più positivi
in fatto di tifo. Il gruppo storico dei
Supporters viaggiava infatti verso
un’inevitabile fine. Privo ormai da
anni della presenza del suo storico
leader Claudio Galimberti, residente
ad oggi nelle Marche dopo una serie
di travagliati eventi, il gruppo portan-
te della Curva Nord di Bergamo è an-

dato spegnendosi. Si è arrivati dun-
que all’inevitabile strappo che ha la-
sciato di fatto la parte calda del tifo
orobico priva di una guida. Ne sono
susseguite partite senza un reale sup-
porto costante e martellante a cui a
Bergamo eravamo abituati. Questo
almeno fino a poco tempo fa. Con l’i-
nizio della nuova stagione è infatti
tornata a bruciare la fiamma del tifo
nerazzurro con nuova verve ed ener-
gia. Nuova si fa per dire perché senza
la presenza e la voglia di un nuovo
gruppo a farsi avanti per guidare il
tifo della Nord si è trovato un amal-
gama composto da vecchie colonne
portanti degli ultras e nuove leve
pronte a seguirne le orme. Il risultato
al momento è assai buono. Il tifo ber-
gamasco è finalmente rinato e ha
spazzato via i brutti ricordi delle par-

tite con pochi cori e poca partecipa-
zione da parte del pubblico. Cose che
a Bergamo, terra di tradizione del tifo
incessante e spasmodico, non do-
vrebbero mai esistere. Al momento è
un giovane a tirare le redini della
Curva Nord e la sua figura ha riscos-
so fin da subito buoni consensi e tra-
scinato sull’onda dell’entusiasmo i
bergamaschi. Siamo tornati dunque a
vedere grande affiatamento durante
le sfide casalinghe della Dea e soprat-
tutto, cosa molto importante e mai
scontata, un buon numero di tifosi
presenzia in trasferta ovunque giochi
la squadra. È davvero importante per
i giocatori e la società avere al pro-
prio fianco una tifoseria passionale
come quella nerazzurra che antepone
il benessere e il sostegno alla squadra
prima di qualsiasi altra cosa. La ti-

foseria atalantina a questo proposito
è un esempio per altre realtà in Italia
e nel mondo. Sì, perché oltre a dare
un supporto incondizionato alla ma-
glia, che reputa come una seconda
pelle, non critica mai anche quando
potrebbe farlo. In Curva Nord è vie-
tato fischiare un proprio giocatore,
piuttosto lo si applaude più forte per
invogliarlo a fare meglio. Questo è il
vero spirito del tifoso che andrebbe
tramandato e insegnato a tutti. L’A-
talanta è fortunata ad avere una tifo-
seria con una simile mentalità e a po-
tersi giocare posizioni prestigiose nel
campionato italiano. La Curva Nord
e tornata a risplendere e i risultati in
campo sono un po’ lo specchio di
quanto bene stia facendo il tifo ber-
gamasco dall’inizio del campionato.
Non è infatti un caso che la squadra e

il tifo a Bergamo siano in simbiosi. È
la realtà dei fatti e lo sanno tutti, com-
presi gli addetti ai lavori che capisco-
no quanto sia difficile affrontare l’A-
talanta tra le proprie mura di casa e di
come la Dea spinga sull’acceleratore
quando attacchi sotto la propria cur-
va. Insomma la Curva Nord sta vi-
vendo una fase verdissima della sua
storia e non è un fatto per niente
scontato dopo la fase difficile degli
ultimi anni. Non era neanche facile
rialzarsi dopo lo scioglimento di un
gruppo storico come i Supporters in
maniera così rapida. Complimenti
dunque alla tifoseria bergamasca che
ha saputo ancora una volta distin-
guersi e mettere al primo posto il be-
ne della squadra a qualsiasi altra co-
sa.

Mattia Maraglio

La Curva Nord Pisani durante Atalanta-Cremonese Foto Mor
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Gollini, sfida dell’ex mancata
VOLTI NOTI Con ogni probabilità il portiere ferrarese partirà dalla panchina

A meno di clamorose sorprese dell'ultim'ora, il
grande ex Pierluigi Gollini partirà dalla panchina in
occasione del match domenicale di Bergamo contro
l'Atalanta. Il portiere viola è tornato a lavorare con il
gruppo solamente giovedì e starà a guardare, con Ter-
racciano che sembra comunque averlo scavalcato nel-
le gerarchie di campionato studiate da mister Italiano.
L'ultima apparizione con la casacca gigliata dell'e-
stremo difensore nato a Bologna risale alla gara di
Conference League contro l'Istanbul Basaksehir non
certo fortunata, dove ha deciso di palleggiare con
Gurler in arrivo, tentando di superarlo: pallone rubato
dall'avversario e frittata servita. Gollini ha poi pro-
testato nei confronti dell'arbitro spagnolo Fernandez,
invocando un fallo dell'attaccante dei turchi, ma la
decisione del direttore di gara non è cambiata. Errore,
questo, che gli è costato voti disastrosi sui giornali e
la titolarità, almeno per ora, in stagione. La disfatta in
terra straniera non si può tuttavia imputare unicamen-
te all'ex atalantino: lo testimonia l'altalena di risultati
dell'undici toscano. È innegabile però che l’avventura
del "Gollo" in maglia viola non è iniziata alla grande,
a partire dalla rete incassata contro la Cremonese in
collaborazione con Jovic. Poi comunque da registrare
anche una grande parata contro il Napoli, un altro
clean sheet nel derby contro l’Empoli, una presta-
zione attenta contro il Riga. Per i giudizi serve quindi
un certo equilibrio, anche se nel presente il collega
Terracciano offre più sicurezze e il tecnico Italiano
sembra orientato a dargli fiducia. Va detto inoltre che
il comunicato della Fiorentina sulle condizioni di
Gollini ha lasciato qualche dubbio tra tifosi e addetti
ai lavori, considerando il tempismo e le caratteristi-
che dell’infortunio post erroraccio in Conference
League. Capitolo chiuso, oggi quel problema fisico è
smaltito ed è tornato convocabile per Bergamo. In
passato aveva già vestito la maglia gigliata da ragaz-
zino, è tornato così alla base dopo le esperienze di
spessore al Manchester United, all’Atalanta e al Tot-
tenham. Non proprio squadrette, insomma. Le con-
testazioni non aiutano nessuno, se poi vengono estese
a passioni personali come musica o canzoni extra
campo tanto meno. "Gollo" ha lasciato un bel ricordo
con i guantoni della Dea, le divergenze con mister
Gasperini hanno fatto il resto. Ma le sue qualità non si
discutono. E c'è tutto il tempo per riprendersi il posto
da titolare.

Norman Setti Pierluigi Gollini con Rossi ai tempi dell’Atalanta Foto Mor
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Nel nome di Davide Astori
IL RICORDO Amato tanto a Bergamo quanto a Firenze. La storia di un ragazzo che unisce

Atalanta-Fiorentina non è mai una partita
qualsiasi. Queste due squadre quando si incon-
trano generano ormai un turbinio di emozioni e
sensazioni diverse che rendono impossibile de-
finire questa sfida come una qualunque partita di
calcio. A cominciare dalle sfide tribolate di Cop-
pa Italia e da quello che successe nel 2019 a Fi-
renze, per il quale ancora tutto tace e niente è
stato chiarito, proseguendo per il ricordo del
grande Emiliano Mondonico per arrivare poi a
Davide Astori. Tra i tanti punti che dividono in-
fatti queste due realtà così diverse del calcio ita-
liano c’è infatti proprio Davide a creare un pon-
te. Davide Astori era un ragazzo diverso, un cal-
ciatore diverso. Il suo atteggiamento in campo la
faceva trasparire, il suo modo di porsi, il mondo
di essere un leader silenzioso. Il 4 marzo 2018 ha
segnato un ricordo triste e doloroso nella mente
di qualsiasi appassionato di calcio. Alla notizia
della scomparsa di Astori i tifosi di calcio di tutto
il mondo sono infatti rimasti a dir poco basiti.
Una doccia gelata che nessuno avrebbe mai vo-
luto ricevere. Davide Astori lega Atalanta e Fio-
rentina in maniera unica. Lui nato a San Giovan-
ni Bianco, un piccolo paesino della Val Brem-
bana, che ha mosso i primi passi da calciatore nel
San Pellegrino e nel Ponte San Pietro, arrivando
poi a giocare in squadre prestigiose del nostro
campionato come Cagliari, Roma e proprio la
Fiorentina, rappresentando allo stesso tempo an-
che la nostra Nazionale. Davide ha fatto del bene
inconsapevolmente grazie a quella che è stata la
sua persona, il suo essere. Ha legato due realtà,
apparentemente divise e difficili da unire per tut-
ta una serie di eventi e trascorsi, solo e sempli-
cemente con la sua presenza, con la sua carriera
da calciatore. Il suo ricordo accompagna ormai
da anni le partite tra Atalanta e Viola e il minuto
di silenzio al 13’ del primo tempo è un segnale
bello e doveroso nei suoi confronti. Ecco dunque
che la sua assenza non è più pesante, ma viene
condivisa e viene ricordata da tutte le persone
che gli volevano bene e anche da quelle più di-
stanti da lui come ad esempio i tifosi atalantini
che hanno vissuto in maniera diversa la sua
scomparsa. Davide era infatti un conterraneo,
ma non aveva mai vestito la maglia nerazzurra e
anzi aveva intrapreso altri percorsi lontano da
Bergamo. Questo però non ha tenuto lontano
l’affetto della sua gente che ancora oggi appunto
lo ricorda e lo commemora durante la partita
contro la Fiorentina. Ricordiamo inoltre che
Astori è stato sepolto al cimitero di San Pelle-
grino a cui i giocatori viola fanno spesso visita
prima delle gare in terra bergamasca. Il sorriso di
Davide non verrà dimenticato e ci piace ricor-
darlo come giocatore e come persona ad ogni sfi-
da tra nerazzurri e toscani, certi che anche lui da
una posizione privilegiata possa godersi ogni
partita disputata qui su questa terra rotonda che
tante cose ancora non si spiega.

Mattia Maraglio

Il tabellone del “Fr a n c h i ” ricorda Davide Astori Foto Mor
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Fiorentina, rendimento altalenante
GLI AVVERSARI Le fatiche di Conference League hanno inciso sulle prestazioni in campionato

Nove punti in classifica,
frutto di 2 vittorie, 3 pareggi e
2 sconfitte: la Fiorentina si
presenta a Bergamo domenica
alle 18 con questo ruolino di
marcia in campionato. L'av-
ventura in Conference League
ha sicuramente influito sulla
brillantezza delle prestazioni
in Serie A dove il rendimento è
decisamente altalenante. Che
avversaria si troverà di fronte
l'Atalanta? Bella domanda, so-
prattutto dopo la sosta dovuta
alle nazionali che lascia sem-
pre troppe incognite per tutti.
Nel complesso, il valore tecni-
co dell'undici toscano è buono.
Basta dare un'occhiata ai pos-
sibili titolari e ai loro sostituti a
disposizione di mister Italiano
nel suo abituale 4-3-3. Tra i
pali c'è Terracciano, portiere
che ha scalzato per ora l'ex
Gollini e che sta dimostrando
una certa affidabilità. Nella di-
fesa a quattro, alcuni proble-
mini da risolvere: al centro ad
esempio Milenkovic è tornato
da poco in gruppo e sarà in bal-
lottaggio fino all'ultimo con
Quarta accanto ad Igor. Sugli
esterni, certa la presenza sulla
mancina di capitan Biraghi
mentre sulla destra dovrebbe
agire Venuti considerando
l'indisponibilità di Dodo. In
mediana altri nodi da scioglie-
re nell'interprete del regista
dove si giocano una maglia
Mandragora (favorito) e
Amrabat, con quest'ultimo di
rientro dagli impegni con la
sua nazionale. Ai lati ci saran-
no con ogni probabilità l'ex
atalantino Bonaventura e l'ul-

timo arrivato Barak. Duncan,
Maleh e Zurkowski gli ele-
menti utili a partita in corso.
Sul fronte offensivo, aumenta-
no i dubbi e le incertezze. Un
nome su tutti: Nico Gonzalez.

L’argentino, a lungo ai box per
un problema al tallone, già al
termine dell’ultimo turno di
campionato era stato vittima
dei medesimi guai al piede; per
questo motivo, pur avendo

aderito last-minute alla convo-
cazioni dell’Argentina, nel-
l’ultima settimana ha lavorato
a parte andando in tribuna nel-
le sfide con Honduras e Gia-
maica. Sottil sembra in pole

per una casacca da titolare sul-
la sinistra, così come Ikoné
sulla destra; al centro Kouame
parte in netto vantaggio su Jo-
vic. Saponara e Cabral le ulti-
me frecce nell'arco del tecnico

gigliato. L'Atalanta dovrà te-
mere in primis la velocità della
Viola. C'è un primato da difen-
dere che fa sognare una città
intera.

Norman Setti

Vincenzo Italiano, secondo anno sulla panchina della Fiorentina Foto Mor
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Sottil, il grande baluardo difensivo
AMARCORDEx Dea e Viola, ora guida (bene) l’Udinese. E suo figlio oggi cercherà di far male all’Atalanta

È stato appena nominato
“coach of the month”, ovvero
mister del mese di settembre
dalla Lega di Serie A. Andrea
Sottil, 48 anni, ex baluardo di-
fensivo della Dea (e dei Viola)
negli anni ’90, oggi siede su
una importante panchina della
massima serie, mister tra i più
promettenti e in grande ascesa
con l’Udinese. Come calciato-
re, ruolo difensore centrale, è
invece stato un vero punto di ri-
ferimento nel pacchetto arre-
trato di Fiorentina, prima, e
dell’Atalanta poi difendendo i
colori viola e quelli nerazzurri
con grande tempra, grinta ed
efficacia.

Dopo aver disputato due
buone annate a Firenze (dal
1994 al 1996, ndr.), ed aver
conquistato la Coppa Italia
proprio a Bergamo nella fina-
lissima disputata contro l’Ata-
lanta, nell’estate ’96 Sottil
sbarca sotto le Mura Venete
con i galloni da titolare al cen-
tro della difesa allestita da mi-
ster Emiliano Mondonico: l’o-
biettivo del “Baffo” di Rivolta
è quello di rinforzarla dandole
centimetri e nuovo vigore atle-
tico. Sottil pare proprio essere
l’uomo giusto ed, effettiva-
mente, il centrale torinese di-
sputerà a Bergamo una grande
stagione, che si rivelerà tra le
migliori della storia atalantina.

Nel 1996/97 l’Atalanta di
mister Mondonico parte a ri-
lento, ma dopo alcune giornate
di “assestamento” il tridente
offensivo ideato da quel “ge-

niaccio” del mister rivoltano,
composto da Morfeo, Lentini
ed Inzaghi, comincia ad ingra-
nare. L’Atalanta vince partite
su partite avvicinandosi alla
zona altissima della classifica e
ogni domenica è uno spettaco-
lo per gli occhi dei tifosi atalan-
tini. I tre davanti fanno letteral-
mente magie, ma anche dietro
la difesa concede pochissimo.

È grazie anche a Sottil, schie-
rato nel pacchetto arretrato ac-
canto all’esperto Massimo
Carrera, che la Dea vola tra le
Big. Nonostante la giovane età,
il centrale torinese si rivela un
“osso duro” per tutti i più forti
attaccanti della Serie A e sale
agli onori della cronaca. L’ul-
tima parte della stagione si ri-
vela meno entusiasmante del

resto del campionato e i neraz-
zurri, forse anche per un calo
fisico, si dovranno accontenta-
re di un comunque discreto de-
cimo posto gioendo, però, per il
titolo di capocannoniere di Su-
per Pippo Inzaghi, conquistato
con la bellezza di 24 centri da-
vanti all’ “Aeroplanino” Mon-
tella della Samp (fermo a 23).

Sottil sarà ancora al centro

della difesa orobica per le due
stagioni successive, che però
non verranno ricordate come le
migliori in casa nerazzurra a
causa dell’amara retrocessione
del 1997/98 e il seguente anno
in B con Lino Mutti che non
frutterà il tanto sperato ritorno
immediato in A. Andrea Sottil,
però, grazie a quegli anni a
Bergamo - soprattutto sotto la

guida di un grande tecnico co-
me il “Mondo”, Emiliano
Mondonico - apprenderà i se-
greti e i trucchi del mestiere di
allenatore e oggi, a giusta ra-
gione, può essere considerato
come uno dei tecnici emergenti
di A…Chissà che, in futuro,
non potremo rivederlo a Berga-
mo, ma sotto un’altra veste?

Filippo Grossi

Riccardo Sottil durante un Lazio-Fiorentina Foto Mor Andrea Sottil, ex Dea e Viola, ora mister dell’Udinese
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ZINGONIA - L'uomo lassù, il 30
settembre, avrebbe compiuto 72
anni da un giorno. Corsi e ricorsi
del destino: "Che Cesare sia un
esempio di perseveranza e di ri-
nascita: lui, appena presa la
presidenza, retrocesse in serie
C. I risultati che ottenne poi li
conosciamo tutti". Umberto
Bortolotti ha ricordato così la
figura del fratello Cesare, tragi-
camente scomparso nel decen-
nale dall'elezione al vertice, in
una piovosa e dannatissima se-
rata, il 7 giugno del '90. L'Ata-
lanta di coppe di Emiliano Mon-
donico era una realtà, come lo è
stata fino a quest'anno quella del
ciclo magico di Gian Piero Ga-
sperini, presente con dirigenti,
tifosi ed ex calciatori (Pizzabal-
la, Gentile, Rossi, Foscarini,
Magrin, Filisetti, Adelio Moro,
Bonacina, Nicolini, Contratto e
Paleni tra gli altri) alla scopertu-
ra del busto bronzeo restaurato e
riposizionato dell'imprenditore
illuminato e predecessore im-
mediato dell'Antonio Percassi
atto I: "Una riallocazione idea-
le, davanti all'Accademia Favi-
ni destinata alla crescita del set-

tore giovanile e inaugurata tre
anni fa, per una persona e una
famiglia fantastica. Non posso
dimenticare di aver esordito di-
ciassettenne (il 21 febbraio '71,
a Bergamo contro il Bari, NdR)
col papà Achille presidente. La
filosofia societaria non è mai
cambiata: coltiviamo i nostri
prodotti, buon ultimo Scalvini,
proponendo un calcio interes-
sante e pronto sempre a nuove
sfide".Una cerimonia voluta
fortemente dalla Curva Nord,
presente col portavoce Alex La-
ki Alborghetti, e distante una vi-
ta dalla prima volta, il 21 feb-
braio 1991, quando fu proprio
l'uomo di Clusone, durante il
suo primo mandato presidenzia-
le, a voler onorare la memoria di
un mito nella storia nerazzurra:
"Cesare fu l'artefice del centro
sportivo che porta il nome suo e
di nostro padre, qui visse e la-
vorò al servizio della causa in
cui tutti noi ci riconosciamo.
Ma quel che c'è intorno è opera
della famiglia Percassi, un vero
gioiello per il quale ha tutta la
riconoscenza degli atalantini",
la chiosa dell'ex consigliere,

presente col nipote Nicola, trop-
po commosso per prendere la
parola. L'occasione è stata pro-
pizia per sondare le intenzioni
della proprietà, dopo la benedi-
zione di don Stefano Piazzalun-
ga, parroco di Verdellino, la ter-
za autorità della mattinata a no-
me dei due paesi che si dividono
l'appartenenza territoriale della
casa della Dea insieme al sinda-
co del paese Silvano Zanoli e a
quello di Ciserano Caterina Vi-
tali. "Il primo posto è esagerato,
ma stiamo proponendo un cal-
cio interessante. Valorizziamo i
nostri prodotti come Scalvini,
una filosofia mai cambiata dai
tempi dei Bortolotti, e lo dico da
ex giocatore che esordì sotto
Achille. Speriamo di continuare
a fare bene, perché adesso arri-
va il difficile a cominciare dalla
partita con la Fiorentina, av-
versario tradizionalmente osti-
co. Per noi resta fondamentale
raggiungere quota 40 punti per
la salvezza il più brevemente
possibile. Comunque siamo
pronti a sfidare anche le squa-
dre più importanti".

S.F.Alcuni momenti della cerimonia di venerdì a Zingonia Foto Mor

Il busto, la Dea, i Percassi, i Bortolotti e Cesare
“Esempio di perseveranza, famiglia fantastica”
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